
Il presente testo è un semplice strumento di documentazione e non produce alcun effetto giuridico. Le istituzioni dell’Unione 
non assumono alcuna responsabilità per i suoi contenuti. Le versioni facenti fede degli atti pertinenti, compresi i loro 

preamboli, sono quelle pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e disponibili in EUR-Lex. Tali testi ufficiali 
sono direttamente accessibili attraverso i link inseriti nel presente documento 

►B DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 

del 29 maggio 1990 

relativa alla prescrizioni minime di sicurezza e di salute concernenti la movimentazione manuale di 
carichi che comporta tra l'altro rischi dorso-lombari per i lavoratori (quarta direttiva particolare 

ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE) 

(90/269/CEE) 

(GU L 156 del 21.6.1990, pag. 9) 

Modificata da: 

Gazzetta ufficiale 

n. pag. data 

►M1 Direttiva 2007/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 
giugno 2007 

L 165 21 27.6.2007 

►M2 Regolamento (UE) 2019/1243 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 20 giugno 2019 

L 198 241 25.7.2019 

01990L0269 — IT — 26.07.2019 — 002.001 — 1

http://data.europa.eu/eli/dir/1990/269/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1990/269/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1990/269/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1990/269/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1990/269/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1990/269/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1990/269/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita


01990L0269 — IT — 26.07.2019 — 002.001 — 2 

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 

del 29 maggio 1990 

relativa alla prescrizioni minime di sicurezza e di salute concernenti 
la movimentazione manuale di carichi che comporta tra l'altro 
rischi dorso-lombari per i lavoratori (quarta direttiva particolare 

ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE) 

(90/269/CEE) 

SEZIONE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

1. La presente direttiva, che è la quarta direttiva particolare ai sensi 
dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391 /CEE, stabilisce pre­
scrizioni minime di sicurezza e di salute relative alla movimentazione 
manuale di carichi che comporta tra l'altro rischi dorso-lombari per i 
lavoratori. 

2. Le disposizioni della direttiva 89/391 /CEE si applicano intera­
mente a tutto il settore di cui al paragrafo 1, fatte salve le disposizioni 
più vincolanti e/o specifiche contenute nella presente direttiva. 

Articolo 2 

Definizione 

Ai sensi della presente direttiva, per movimentazione manuale di carichi 
si intendono le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad 
opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, 
spingere, tirare, portare o spostare un carico, che per le loro caratteri­
stiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli com­
portano tra l'altro rischi dorso-lombari per i lavoratori. 

SEZIONE II 

OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO 

Articolo 3 

Disposizione generale 

1. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o 
ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per 
evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte 
dei lavoratori. 

2. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei 
carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavo­
ratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che com­
porta la movimentazione manuale di detti carichi, in base all'allegato I. 

▼B
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Articolo 4 

Organizzazione dei posti di lavoro 

Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un 
carico ad opera del lavoratore non possa essere evitata, il datore di 
lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione 
sia quanto più possibile sicura e sana e: 

a) valuta, se possibile in anticipo, le condizioni di sicurezza e di salute 
presentate dal lavoro in questione e tiene conto in particolare delle 
caratteristiche del carico, in base all'allegato I; 

b) si preoccupa di evitare o ridurre tra l'altro i rischi dorso-lombari del 
lavoratore adottando le misure adeguate e tenendo conto in partico­
lare delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che 
tale attività comporta, in base all'allegato I. 

Articolo 5 

Presa in considerazione dell'allegato II 

Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 3, lettera b) e degli 
articoli 14 e 15 della direttiva 89/391 /CEE, occorre tener conto dell'al­
legato II. 

Articolo 6 

Informazione e formazione dei lavoratori 

1. Fatto salvo l'articolo 10 della direttiva 89/391/CEE, i lavoratori e/o 
i loro rappresentanti vengono informati di tutte le misure da attuare in 
applicazione della presente direttiva per la protezione della sicurezza e 
della salute. 

I datori di lavoro provvedono affinché i lavoratori e/o i loro rappresen­
tanti ricevano indicazioni generali e, ogniqualvolta sia possibile, infor­
mazioni precise: 

— sul peso di un carico; 

— sul centro di gravità o sul lato più pesante nel caso in cui il conte­
nuto di un imballaggio abbia una collocazione eccentrica. 

2. Fatto salvo l'articolo 12 della direttiva 89/391/CEE, i datori di 
lavoro provvedono affinché i lavoratori abbiano, inoltre, una formazione 
adeguata e informazioni precise relative alla movimentazione corretta 
dei carichi e ai rischi che corrono in particolare se queste attività non 
vengono eseguite in maniera tecnicamente corretta, tenuto conto degli 
allegati I e II. 

Articolo 7 

Consultazione e partecipazione dei lavoratori 

La consultazione e la partecipazione dei lavoratori e/o dei loro rappre­
sentanti si svolge conformemente all'articolo 11 della direttiva 89/391 
/CEE su tutte le questioni che rientrano nell'ambito della presente diret­
tiva, compresi i suoi allegati. 

▼B
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SEZIONE III 

DISPOSIZIONI VARIE 

▼M2 

Articolo 8 

Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 8 bis, per apportare modifiche di carattere stretta­
mente tecnico agli allegati per tener conto del progresso tecnico, 
dell’evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle cono­
scenze nel settore della movimentazione manuale dei carichi. 

Qualora, in casi debitamente giustificati ed eccezionali che comportino 
rischi imminenti, diretti e gravi per la salute e la sicurezza fisiche dei 
lavoratori e di altre persone, motivi imperativi d’urgenza richiedano di 
agire in tempi molto brevi, la procedura di cui all’articolo 8 ter si 
applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo. 

Articolo 8 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 8 è conferito 
alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dal 26 luglio 
2019. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al 
più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La 
delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a 
meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale 
proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all’articolo 8 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La deci­
sione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti de­
legati già in vigore. 

4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi 
stabiliti nell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 
2016 ( 1 ) 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà conte­
stualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

▼B 

( 1 ) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.



 

01990L0269 — IT — 26.07.2019 — 002.001 — 5 

6. L’atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 8 entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato 
o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono solle­
vare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 8 ter 

Procedura d’urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in 
vigore immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obie­
zioni conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al 
Parlamento europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla 
procedura d’urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a 
un atto delegato secondo la procedura di cui all’articolo 8 bis, paragra­
fo 6. In tal caso, la Commissione abroga l’atto immediatamente a se­
guito della notifica della decisione con la quale il Parlamento europeo o 
il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

▼B 

Articolo 9 

Disposizioni finali 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva al più tardi il 31 dicembre 1992. 

Essi ne informano immediatamente la Commissione. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle di­
sposizioni di diritto interno che hanno già adottato o che adottano nel 
settore disciplinato dalla presente direttiva. 

▼M1 __________ 

▼B 

Articolo 10 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

▼M2
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ALLEGATO I (*) 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO 

(Articolo 3, paragrafo 2, articolo 4, lettere a) e b) e articolo 6, paragrafo 2) 

1. Caratteristiche del carico 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio tra l'altro 
dorso-lombare nei casi seguenti: 

— il carico è troppo pesante o troppo grande; 

— è ingombrante o difficile da afferrare; 

— è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 

— è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato 
a una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del 
tronco; 

— può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare 
lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. 

2. Sforzo fisico richiesto 

Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei se­
guenti casi: 

— è eccessivo; 

— può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

— può comportare un movimento brusco del carico; 

— è compiuto con il corpo in posizione instabile. 

3. Caratteristiche dell'ambiente di lavoro 

Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di 
rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi: 

— lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento 
dell'attività richiesta; 

— il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o di scivola­
mento per le scarpe calzate dal lavoratore; 

— il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimen­
tazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione; 

— il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la 
manipolazione del carico a livelli diversi; 

— il pavimento o il punto d'appoggio sono instabili; 

— la temperatura, l'umidità o la circolazione dell'aria sono inadeguate. 

4. Esigenze connesse all'attività 

L'attività può comportare un rischio tra l'altro dorso-lombare se comporta una 
o più delle seguenti esigenze: 

— sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo 
frequenti o troppo prolungati; 

— periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente; 

— distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; 

— un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal 
lavoratore. 

▼B 

(*) Nella prospettiva di un'analisi plurifattoriale possono essere presi contemporaneamente in 
considerazione vari elementi che figurano negli allegati I e II
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ALLEGATO II (*) 

FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO 

(Articolo 5 e articolo 6, paragrafo 2) 

Il lavoratore può correre un rischio nei seguenti casi: 

— inidoneità fisica a svolgere il compito in questione; 

— indumenti, calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore; 

— insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 

▼B 

(*) Nella prospettiva di un'analisi plurifattoriale possono essere presi contemporaneamente in 
considerazione vari elementi che figurano negli allegati I e II.
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